
D
i noi nessuno ne parla,
per favore scrivi e vieni
a vedere le nostre offici-
ne vuote vicino alla sta-
zione Tiburtina». Le of-

ficine sono quelle dove si fa la manu-
tenzione dei vagoni letto di Trenita-
lia, passati, per tagli aziendali, da
230 a 160. Via i letti, via chi li manu-
teneva e così finiscono in cassa inte-
grazione a zero ore, un anno e mez-
zo fa, 200 metalmeccanici della
R.s.i., l’impresa a cui Trenitalia affi-
da questo servizio. Da quattro mesi
non vedono più l’assegno «perché
l’azienda non ha più soldi, non antici-
pa più». Non sono i soli al verde: altri
90 lavoratori addetti alla manuten-
zione sui binari, da tre mesi sono sen-

za stipendio. «Trenitalia vuole la-
sciarci fuori, temiamo, ma io non ci
sto a farmi mandare a casa - fa Dome-
nico, 50 anni, uno dei cassintegrati a
secco - Avevo pensato che quest’età
sarebbe stata di bilanci e soddisfazio-
ni, invece mi ritrovo a lottare in piaz-
za come un ventenne mentre Trenita-
lia, anziché pensare a noi, lancia un
bando per l’assunzione di trecento
manutentori. Perché lo fa?». Domeni-
co e il suo amico Lorenzo raccontano
la storia di un’azienda in crisi, la
R.s.i., da poco rilevata da un gruppo
con scarso know how nel settore dei
trasporti, dicono. Temono che sotto
questa operazione ci sia altro, inter-
pellano il ministero. «Da quattro me-
si siamo in lotta: il ministero ci ha det-
to che non può finanziare nessuno se
non ci sono seri progetti industriali.
R.s.i., un privato, anziché investire,
aspetta i soldi pubblici che non ci so-
no. Il risultato? Un cane che si morde
la coda sulla nostra pelle». ❖

C
antami o Iva l’ira fune-
sta», sta scritto sul car-
tello che Laura tiene in
mano perché lei, archi-
tetto trentaseienne, in

sette anni di lavoro, non ha mai co-
nosciuto un contratto diverso da
quelli atipici, co.co.pro. prima e poi
partita Iva. Quella che se ce l’hai ti
devi tenere la contabilità «e stare ap-
presso a un mare di burocrazia»,
quella che se ce l’hai «ti possono
mandare a casa in ogni momento
dunque sei sempre ricattabile».
Con l’associazione Ivaseipartitablo-
gspot.com, architetti e ingegneri
precari d’Italia cercano di contarsi.
Impresa ardua ma la voglia non
manca: «Per indignarsi basta guar-

dare al tavolo accanto, dove c’è un
collega assunto che guadagna quan-
to te, fa le stesse cose ma ha tutte le
tutele e paga meno tasse. Tu timbri
il cartellino come lui ma per la socie-
tà e sul lavoro non sei nessuno: sem-
pre l’ultimo, sempre ricattabile,
sempre a ringraziare per un contrat-
to da 1000 euro lordi, che netti di-
ventano 600», spiegano Laura e
Paola. Se sei un architetto o un inge-
gnere donna, poi, è peggio. «Sai
quante volte a parità di competen-
ze mandavano un ragazzo a dirige-
re un cantiere? “Sono cose da uomi-
ni, tu devi ancora portare tanto i
pantaloni prima di poterci andare”,
sai quante volte me lo sono sentita
dire?», racconta Giulia, ingegnere
edile. Fiducia in questa classe diri-
gente? «No, né a destra né a sini-
stra, ma se ci uniamo, se ci facciamo
sentire, qualcosa cambierà. Cambie-
rà anche se, quando sei atipico, per
gli altri non sei nessuno».❖
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«Noi nelle officine
vuote di Trenitalia»
Di loro nessuno parla. Sono imanutentori dei vagoni letti
Senza neanche la cassaintegrazione. Scaricati dall’azienda

Eranooltreduecento i giovani delPdchehannopartecipatoallamanife-

stazionedeiprecari. PerMicheleGrimaldi, segretario regionaledeiGiovaniDe-

mocratici,«lasocietàelapoliticadevonoassumerecomeprioritarielaquestio-

negenerazionalee il temadel lavoro.Nonsi trattadiunoscontropadri-figli.C’è

una generazione che finalmente pretende dignità e diritti».

Napoli

Il progettista dice
basta alla partita Iva
Ingegneri e architetti senza contratto si contano sulweb,
«Vogliamo le tutele degli assunti: anche noi timbriamo»

Scalfaro:
«È il vostr
tempo»

«Cari ragazzi e care ragazze...», inizia così il bellissimomessaggi mandato aimanife-

stanti da Oscar Luigi Scalfaro presidente emerito della Repubblica, che scrive: «Il vostro

tempoècontrassegnatodaunacrisieconomica.L'Ialianonèpiùcapacedigarantire lavoro

aipropri figli.Miaugurocheipolitici trovinolacapacitàdioccuparsidellavostrasituazione».

Ilmurodelprecariatoabbattutoacalci da circa300giovani.Questo il

flashmob tenuto ieri pomeriggio a Firenze in piazza Santo Spirito. Imanife-

stanti, riuniti nella piazza intorno alle 15, hanno eretto unmuro di cartone,

simbolodelprecariato,e lohannoricopertocondecinedipost-itdiprotesta

contro il «lavoro fragile».
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